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Scavare il Cielo 
“Il Cristo patirà e risorgerà il terzo giorno”. È vero, Signore, siamo figli del Terzo Giorno, figli di una promessa di Re-

surrezione, eppure facciamo davvero fatica a sentire vere le tue parole in queste nostre vite affaticate. Persi nel lungo 

cammino del primo giorno, dentro quel venerdì di dolore e di passione che sembra non finire mai, tempo di sogni arresta-

ti, di tradite speranze, di vita che sbrana pezzi di carne da una colonna che continuiamo ad abbracciare per sfinimento. A 

volte invece ci sentiamo figli del secondo giorno, quel sabato di silenzio solo apparentemente meno violento: quello delle 

cose che non cambiano, quello del vuoto di futuro, camminiamo in un mondo che non volevamo così, tutto è fermo, nien-

te cambia, noi, soprammobili lussuosi di uno sfondo nauseante. “Il Cristo patirà”, sì, lo sai bene, anche a noi è data la 

nostra parte di patimento. Nel cuore della Storia, cruda e spesso atroce, parlare di gioia diventa quasi fuori luogo. E men-

tre infastidisce certa retorica cattolica a buon mercato, rimaniamo ancora in ricerca di parole buone per osare dire quella 

speranza che in cuore nostro cerchiamo per arrivare al terzo giorno.  

Non resta che cercare tra il pudore delle parole evangeliche, pagina figlia del bisogno di sopravvivere nel cuore 

dei due giorni, parole disegnate per camminare, magari lentamente, ma per camminare incontro al giorno terzo. Cerchia-

mo nella grammatica biblica qualche appiglio possibile e forse lo troviamo in quella promessa che lasci scivolare tra le 

pareti del nostro cuore. Poi ci porterai a Betania, luogo del cuore, dell’intimità, dell’amore, ma prima ci chiedi di restare 

per lasciarci “rivestire di potenza dall’alto”, queste le tue parole. Se ci avessi portato subito a Betania il nostro cuore sa-

rebbe andato in frantumi, non avremmo retto, avevamo bisogno di stare ancora in Gerusalemme, luogo di passione. È la 

pedagogia dei due giorni, tempo di sepolcro vuoto, scavato nella roccia. Con le lacrime agli occhi Signore ci pare di capi-

re che noi possiamo essere riempiti di Te solo se sappiamo lasciarci scavare, come roccia, sepolcro nuovo nella nostra 

intimità. Il dolore del primo giorno, le carni strappate a violenza, l’umiliazione e il tradimento; il feroce silenzio del se-

condo giorno, quel niente che succede ad altro niente, sono passaggi che creano vuoto dentro di noi. Il nostro cuore deve 

essere svuotato a sepolcro. È la vita stessa che scava. Ed è un vuoto che deve essere mantenuto tale. Intravedo un barlume 

di buona notizia, un timido raggio di luce. Noi siamo figli dei giorni del divino svuotamento e la nostra storia non è altro 

che riconoscerci come un Vuoto aperto all’Infinito. Per diventare preghiera, per implorare questo terzo giorno che sembra 

non venire mai. Chiamati a vivere con questo vuoto nel cuore, questo Niente in attesa di una carezza, di una benedizione. 

E mi pare di cominciare a comprendere, e forse vorrei non fosse così. Testimone credibile è colui che cammina nel mon-

do con quel vuoto brutale inchiodato nel cuore, è consegnare al fratello un cuore scavato di bisogno d’amore, dolore e 

nostalgia. Un cuore ferito, ricucito, rattoppato, sempre affamato, delicato come un pulcino appena nato… solo così noi 

Dal Vangelo secondo Luca (24,46-53) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:  
«Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo 
giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli  
la conversione e il perdono dei peccati, cominciando 
da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni.  
Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio  
ha promesso; ma voi restate in città,  
finché non siate rivestiti di potenza dall’alto». 
 Poi li condusse fuori verso Betània e, alzate le mani,  
li benedisse. Mentre li benediceva, si staccò da loro e veni-
va portato su, in cielo. Ed essi si prostrarono davanti a lui;  
poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia 
e stavano sempre nel tempio lodando Dio. 



possiamo tentare di essere testimoni credibili di conversione e di perdono: “saranno predicati a tutti i popoli la conver-

sione e il perdono”. Perché è solo il vuoto che ci portiamo dentro, questa eterna nostalgia da marinai dell’Infinito, questa 

paurosa inquietudine, questa dilaniante fame di vita a parlare, in modo credibile, di Te. Senza il Vuoto il Terzo giorno 

sarebbe solo facile retorica.   

Occorre sostare nei due giorni che precedono il Terzo. Occorre non voler affrettare il finale. Un Vangelo che 

mette in guardia contro i cuori troppo pieni di buone intenzioni, di tante consolazioni, di eccessive sicurezze, persino 

troppo pieni di una idea di Dio che diventa giudicante. Solo un cuore affamato può provare ad accogliere la promessa di 

Gesù, quella “potenza dall’alto” che risulta, come ogni riga del Vangelo, paradossale. Paradossalmente potente è Beta-

nia, la casa dell’intimità e della tenerezza, potente è l’amicizia, quella che piange la morte di un amico; potente è la cura 

delle piccole cose: una casa accogliente, il pane spezzato, le parole scambiate alla luce di un fuoco; potente è l’amore, di 

chi siede ai tuoi piedi e vive di Te. Potente, paradossalmente potente, è Betania, la casa degli affetti, casa di cuori inna-

morati. E non c’è niente di più affamato di un cuore innamorato, la potenza paradossale del Vangelo è imparare questa 

fame: vuoti a implorare una pienezza che solo un giorno sarà, nel Terzo tempo di questa storia che chiamiamo vita. 

Solo un cuore affamato può accogliere la paradossale potenza dall’alto, che è una benedizione infinita sulla sto-

ria. Alla fine di tutto rimangono due mani ad accarezzare ogni spigolo di mondo. Gesù, benedicendo, tocca, dall’alto, 

ogni aspetto della vita, come a dire che ogni cosa rimanda a Lui. Ogni cosa canta o soffre o lamenta una fame d’Amore 

radicale. Da quel giorno il mondo implora amore dall’Alto. Non resta che liberarci dalla tentazione di una resurrezione a 

buon mercato, siamo popolo da traversata, barca in mezzo al mare, gente di primo e secondo giorno, cuori scavati dalla 

vita, come sepolcri in attesa di essere Oltre-passati dal Sacro Vuoto che lascia nostalgia d’Amore.  

Signore, come ai discepoli della prima ora concedi anche a noi di lasciarci “condurre fuori”, primo movimento 

necessario del cuore affamato. Docilità di chi non basta a se stesso. Conduci fuori da noi stessi il nostro baricentro Si-

gnore, scavaci dentro il vuoto che parla del fratello, solo un cuore svuotato dal nostro egoismo può riscoprire l’inquietu-

dine della fame. E sarà elogio del cammino. 

“Mentre li benediceva si staccò da loro e veniva portato su, in cielo”. C’è un Vuoto grande sopra le nostre teste, 

un respiro infinito, e noi viviamo respirando da quel Grande Spazio. Dacci il coraggio di lasciare entrare Infinito dalle 

nostre pupille affaticate. Elogio del Cielo.  

“Ed essi si prostrarono davanti a lui”, un grande definitivo inchino, elogio della terra, a baciare il visibile. A ba-

ciare questo amore che chiede carne per potersi raccontare. Ad evitare di fuggire il mondo, ad abitarlo e ad amarlo con 

tutte le sue tensioni. 

Elogio del presente: “poi tornarono a Gerusalemme con grande gioia”. Elogio sofferto di una vita che sarà sca-

vo, scavo doloroso, che sarà ripetersi di primo e secondo giorno. La gioia è saper intravedere benedizione dentro le lacri-

me. Vorrei avere il coraggio di chiederti anche questo dono. 

NATALE LOCATELLI GIUSEPPINA FERRARI GIOVANNI ARRIGONI 



 

DOMENICA 22 MAGGIO 

Battesimo di Mathias Metushi, Victoria Barelli e Gaia Giulia Groccia 

 

_ GIOVEDI 2 GIUGNO  _ 

FESTA DEGLI ANZIANI  

E DEGLI AMMALATI 

Messa in oratorio  

alle ore 11.00 

con celebrazione  

del sacramento  

dell’Unzione degli infermi 

(segnalare adesione  

in parrocchia) 

 

PRANZO COMUNITARIO  

ORE 12.30 

 

 

_ DOMENICA 5 GIUGNO _ 

FESTA DEGLI  

ANNIVERSARI  

DI MATRIMONIO 

Messa in parrocchia  

ore 10.30 

Festeggiamo insieme 

tutte le ricorrenze 

(segnalare adesione in 

parrocchia) 

 

Possibilità di pranzo  

insieme 

nella Festa della  

Comunità in oratorio 

PRANZO COMUNITARIO 

ORE 12.30 

con i festeggiati degli an-

niversari. 

(Su prenotazione  

aperto a tutti)  

  



 

V ITA  della  co munit à  PARR OCCH IALE  

ORATORIO APERTO  POMERIGGIO 
DALLE 15.00 ALLE 18.45 

 

IL BAR DALLE ORE 15.00 ALLE ORE 18.30 
 

CONTINUATO NEI GIORNI DELLA FESTA  

ASCENSIONE DEL SIGNORE DOMENICA 29 MAGGIO 2022 - n. 22 

 Offerte settimana € 380,00 

 Dagli ammalati € 150,00 

 Dalle nonne pro Scuola  

Materna: da lotterie e offerte 

€ 790,00 

  GRAZIE !!! 

CAF ACLI  

8-15-22-29  giugno 

dalle ore 8.30 alle 10.00 

INVITO PER LA DESTINAZIONE DEL 5X1000 ALL’ASSO-

CIAZIONE RISORSE PER IL SOSTEGNO ALLA SCUOLA  

MATERNA DON BENIGNO CARRARA 

La Scuola diventata parrocchiale non ha  più diritto al 

5x1000. Chiediamo a chi era intenzionato di destinare 

la firma del 5x1000  per la Scuola Materna di indirizzare   

la destinazione all’ASSOCIAZIONE RISORSE che da sem-

pre è attenta ai bisogni  delle Scuole dell’Infanzia  

ASSOCIAZIONE 

RISORSE 

C.F. 91017540161  

Grazie! 

DOMENICA 29 MAGGIO - ASCENSIONE 

Messe ore 8.00  

(+ Gaspani Andrea   + Gaspani Maria Cristina + Gaspani Pasqale) 

ore 10.30 (+ per la comunità)  

Battesimo ore 16.00 
LUNEDI 30 MAGGIO 
 Eucarestia ore 8.00 ( + Fam. Bottinelli e Gaspani) 

PARROCCHIA: CONSIGLIO AMMINISTRATIVO ore 20.45  

MARTEDI 31 MAGGIO -  Visitazione della B.V.Maria 
 Eucarestia ore 8.00 ( + int. off.)  

MERCOLEDI 1 GIUGNO -  San Giustino 
 Eucarestia ore 8.00 ( + def.ti fam. Gaspani Alessandro )  

GIOVEDI 2 GIUGNO - Festa della Repubblica 

FESTA DELL’ANZIANO E DELL’AMMALATO 
 Eucarestia ore 11.00 IN ORATORIO  

     con Unzione degli Infermi 

VENERDI 3 GIUGNO -  San Carlo Lwanga e compagni 

 Eucarestia ore 8.00   
( + Barzaghi Carlo e Giovanni  + Ferrari Giuseppina) 

SABATO 4 GIUGNO 

 Eucarestia ore 8.00 ( + int. off.) 
 Eucarestia ore 18.00 ( + Fam. Vavassori e Mapelli   

+ Gaspani Donato e fam.  + Carlo Tinelli   + Alborghetti Pierino) 

DOMENICA 5 GIUGNO - PENTECOSTE 

Messe ore 8.00  

(+ Gaspani Andrea   + Gaspani Maria Cristina + Gaspani Pasqale) 

ore 10.30 FESTA DEGLI ANNIVERSARI DI MATRIMONIO 

 

MODULI VARI  

DELLA FESTA  

SU SITO PARROCCHIA 

OPPURE FACEBOOK  

parrocchia.sangervasio.bg  


